
DALLA PASQUA ALLA VITA CRISTIANA 

di don Maurilio Frigerio 

Il tempo pasquale è “tempo prezioso” per la vita cristiana perché descrive un 
nuovo inizio che ha bisogno di una nostra seria “presa di coscienza”. 

-Il Libro degli Atti degli Apostoli delinea il cammino della Chiesa nascente che è 
ricca di testimoni del Risorto. 

-I discepoli stessi compiono un “salto di qualità” non indifferente con 
l’esperienza della Pentecoste che diviene punto di partenza per la nascita della 
“Chiesa in uscita!” 

-La comunità dei discepoli riceve il comando di portare il Vangelo fino agli 
estremi confini della terra dopo l’effusione dello Spirito Santo che fa del 
cenacolo la culla della comunità ecclesiale che è destinata a manifestarsi al 
mondo intero. 

-I discepoli iniziano il loro cammino apostolico non da soli, ma 
accompagnandosi con nuovi evangelizzatori che provengono da Gerusalemme 
e dalle comunità che si formano all’annuncio del Kèrigma (Passione-morte-
risurrezione di Gesù). 

-Dall’annuncio della Parola e dai Segni che gli apostoli pongono nella 
predicazione nascono continuamente piccole comunità che compiono i primi 
passi nella fede. 

-L’imposizione delle mani permette di avere una piccola schiera di giovani 
diaconi che servono le mense dei poveri e danno testimonianza della carità. 

-Stefano, giovane diacono, muore per mano di accusatori invidiosi della stima 
che aveva attorno a sé per il suo zelo ed entusiasmo nel servizio della Parola e 
della carità: sarà il primo martire della Chiesa primitiva. 

-Le nuove comunità, se pur piccole, diventano significative nelle realtà sociali 
in cui sono inserite e provocano varie reazioni: dall’ammirazione fino alla 
persecuzione. Il Vangelo fa notizia e converte i cuori attenti e disponibili. 

-Dovremmo chiederci: se la forza della Pasqua ha generato tali comunità, perché oggi fatichiamo a 
riconoscere l’opera della Pasqua e della Pentecoste nel nostro vissuto comunitario? 

-Rimettere al centro l’esperienza degli Atti degli Apostoli può scuotere il nostro vissuto per guidarlo a 
riscoprire l’opera di Dio in mezzo a noi rendendoci attenti ai piccoli “segni dei tempi” che dovremmo 
imparare a leggere con rinnovato entusiasmo e con dedizione rinnovata. Proviamoci con fiducia e 
invochiamo lo Spirito Santo che non è mai avaro di doni e carismi per la Chiesa di tutti i tempi. 

              LA PAROLA DEL PREVOSTO 

 

DOMENICA 10 MAGGIO             
VI DOMENICA DI PASQUA  

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

At 4, 8-14; Sal 117 (118);  
1Cor 2, 12-16; Gv 14, 25-29 

LUNEDI’  11 MAGGIO                    
At 28,1-10; Sal 67; Gv 13,31-36 
 

MARTEDI’ 12 MAGGIO                  
At 28,11-16; Sal 148; Gv 14,1-6 
 

MERCOL. 13 MAGGIO              
 At 28,17-31; Sal 67; Gv 14,7-14 

GIOVEDI’ 14 MAGGIO                
 ASCENSIONE DEL  
SIGNORE Solennità -  

Liturgia delle ore propria 
At 1, 6-13a; Sal 46 (47); Ef 4, 7-
13; Lc 24, 36b-53 

VENERDI’ 15 MAGGIO                 
Ct 2,17-3,1b.2; Sal 12; 2Cor 4,18-
5,9; Gv 14,27-31a 

SABATO 16 MAGGIO                   
Ct 5,9-14.15c-d.16c-d; Sal 18; 
1Cor 15,53-58; Gv 15,1-8 

DOMENICA 17 MAGGIO          
VII DOMENICA DI PASQUA  

Liturgia delle ore  
terza settimana 

 At 1,9a.12-14; Sal 132; 2Cor 4,1-
6; Lc 24,13-35 

Vado al Padre 
  Vi lascio la pace 
  Vi do la mia pace 
  Gv 14,25-29 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 17 – 10 Maggio 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

DOMENICA 10 SESTA DI PASQUA   
 Ore 10,30 - Santa Messa  
   Consegna della croce e della veste bianca 
    ai ragazzi della Prima Comunione 
 
Martedì 12  
 Ore 21,00 - Presentazione dell’Oratorio Feriale 
   ai genitori nella Chiesa dei s. Gervaso e Protaso 
 
 

MESE DI MAGGIO 2026 
INCONTRI DI PREGHIERA, SANTO ROSARIO 

10 Domenica   ore 21 - Santo Rosario Via Mameli 12 
11  Lunedì  ore 21 - Santo Rosario Via Correnti  15 
14  Giovedì  ore21- Santo Rosario Via Prealpi -Monviso 

 
FESTA DELL’ASCENSIONE 

 

Sabato  16  
 ore 18,00 - Santa Messa Vigiliare 
 
DOMENICA 17 DOPO L’ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 Ore 10,30 - Santa Messa  
 Ore 21,00 - Santo Rosario Via Mameli 24  
 

PRENOTARSI PER IL PELLEGRINAGGIO  
DEL 22 MAGGIO AL SACRO MONTE 

Domenica 10 - Festa della Mamma  
   Battesimi comunitari 
Sabato 16   - ore 15.00 - 1^ Comunione 1° turno 
Domenica 17  - ore 15.00 - 1^ Comunione 2° turno 

NOTIZIE DALL ’ORATORIO 
 

• martedì 12 maggio:     
 catechismo IV elementare (ore 16.45) + 
Confessioni 

• sabato 16 e domenica 17 maggio:  
 PRIME COMUNIONI ore 15.00 

 

• Chi avesse tempo/buona volontà per fare del 
volontariato durante il prossimo ORATORIO 
ESTIVO può mandare una mail 
all'indirizzo: segreteria.orpar@gmail.com 

Chiesa S. Michele - Mese di MAGGIO -  
Giovedì 14 maggio ore 9.30 - S. Messa - 
Giovedì 21 maggio ore 9.30 - S. Messa - 
Giovedì 28 maggio ore 9.30 - S. Messa - 

SANTO ROSARIO MESE DI MAGGIO 
Alle ore 20.30 - PRESSO:  

LUNEDI’  11 - MAD. DEL CARMINE – VIA MARCONI 

MARTEDI’  12 - CONDOMINIO VIA BELLINI, 3 

MERCOL.  13 - VIA RESEGONE, 68 

GIOVEDI’  14 - VIA 27 NOVEMBRE  

    CONDOMINIO - H - 

VENERDI’  15 - VIA PRINCIPE AMEDEO 
    FAM. COLOMBO ANGELO 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it
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Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 
   ore 9.45   Catechesi 4a Elementare  in chiesa 

   ore 10.00 Ragazzi 5a Elementare con GENITORI: Colazione + Eucarestia 
 

  ore 15.00 in Oratorio: Ragazzi 3a Elementare con GENITORI Preghiera, Festa e Gioco 

  Incontro di conoscenza per RAGAZZI DI 2A ELEMENTARE con GENITORI   

 Mese di Maggio in onore di Maria, Madre della Chiesa 

Rosario ed Eucarestia nei RIONI della Parrocchia 
Lunedì 18 Maggio (ore 20.30): Rione MANTEGAZZA 

Lunedì 25 Maggio (ore 20.30): Rione OLONA 

Martedì 26 Maggio (ore 20.30): VILLAPIA 
Venerdì 22 Maggio: Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese (ore 20.30) 

Lunedì 11 Maggio (ore 20.30) Rosario ed Eucarestia del Rione San SEBASTIANO 

    davanti alla Cappellina della Madonna (via san Sebastiano, 100) 

 

Giovedì 14 Maggio 2026 - in chiesa a VILLASTANZA 
ore 16.45 Sacramento della Riconciliazione per i Comunicandi 

 

 
Mercoledì 20 Maggio 2026 (ore 21.00) Incontro in chiesa 
   CHIESA DI VILLASTANZA: ARTE, STORIA, RESTAURO, ECONOMIA        

DOMENICA 10 MAGGIO 2026 - 6a di PASQUA 

DOMENICA 17 MAGGIO 2026 - ASCENSIONE di GESÙ 

Festa per l’EUCARESTIA di Prima Comunione 
Sabato 16 Maggio 2026 – ore 16.00 (solo con pass) 
Domenica 17 Maggio 2026 - ore 16.00 (solo con pass  

ORATORIO FERIALE ESTIVO 2026 - 9 Giugno > 10 Luglio  
Martedì 12 Maggio - ore 21.00 Chiesa Ss Gervaso e Protaso  

PRESENTAZIONE (anche streaming) 
Mercoledì 3 Giugno 2026 (ore 21) ISCRIZIONI nel salone dell’Oratorio 

Giovedi 21 maggio ore 21 
Incontro in chiesa delle coppie che celebrano  

un Anniversario di matrimonio 

Domenica 24  maggio ORE 10,30 
MESSA  ANNIVERSARI DI MATRIMONIO        

ANNIVERSARI  MATRIMONIO 2026 

PRIMA COMUNIONE 
 

MERCOLEDI  13 MAGGIO  
ORE 16,45 CONFESSIONI PER BAMBINI  
 

SABATO 16 MAGGIO  
ore 10-11,45 RITIRO SPIRITUALE per i bambini   
ore 14,30-17,00 CONFESSIONI PER I GENITORI 
ore 20,30  VEGLIA DI PREGHIERA PER GENITORI E 
BAMBINI  
 

DOMENICA 17 MAGGIO 
ore 15,30 Ritrovo dei bambini in Salone 
ore 16,00  S. MESSA di “Prima Comunione” 
 

MERCOLEDI 20  MAGGIO 
ore 16,45  Ultimo incontro di catechesi 
 

DOMENICA 24  MAGGIO 
ore 10,30 S. MESSA e AFFIDAMENTO A MARIA 

CELEBRAZIONI MARIANE 
nella Chiesa Gesù Crocifisso 

ROSARIO NEI CORTILI 
 

MERCOLEDI 13 MAGGIO  ORE 20,30 
 

Siamo tutti invitati alla preghiera del Rosario presso la 
Casa del Nonno di via Don Balzarini. 
 

LUNEDI 18 MAGGIO  ORE 21,00 
Rosario in Via C. Battisti 46 (fam. Meriggi) 
 

MERCOLEDI 20 MAGGIO  ORE 21,00 
Rosario in via Ravellino (fam. Almasio) 

MARTEDI 2 GIUGNO   PELLEGRINAGGIO  
AL SANTUARIO DI OROPA 

Iscrizioni presso la Segreteria Parr. LU-MERC-VEN   
ore 16-18 (vedi locandina esposta in bacheca) 



  

COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

ORATORIO ESTIVO 2026 
 

 Riunione di presentazione ai genitori: 
 martedì 12 maggio alle ore 21.00 nella 
Chiesa dei Ss. Gervaso e Protaso   
 (sarà trasmessa anche in streaming!) 

• Incontro con i GENIT. degli ANIMATORI:  

 28 maggio ore 21.00 (San Lorenzo), 
 29 maggio ore 21.00 (Ravello),  
 3 giugno ore 21.00 (Villastanza),   
 4 giugno ore 21.00 (Parabiago centro),   

VIAGGIO IN SLOVENIA E ISTRIA 
Con visita di Trieste e la Risiera di San Sabba, Lubijana, Lago di Bled e le 

Grotte di Postumia 

Dal 25 al 29 agosto 2026 (5 giorni/4 notti) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Accompagnatore Diomira / Pullman GT / Hotel 4 stelle / Tassa di soggiorno / Pensione completa / 
Bevande incluse solo per i pranzi in Italia / Visita guidate / Ingressi ed escursioni come da program-

ma / Auricolari per tutto il tour / Assicurazione medico-bagaglio Amitour di Global Assistance / 
Materiale di cortesia 

 QUESTO VIAGGIO È NECESSARIA LA CARTA D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’  

Informazioni e programma dettagliato presso la 
 

 Mercoledì 13 maggio  
alle 18.30 incontro di Presentazione del viaggio  
nel BAR DELL’ORATORIO.  
Via De Amicis, 5 iscrizioni in segreteria parrocchiale: 
tel. 0331 551324  oppure 
mail: serviziparrocchiali@libero.it 

ad esaurimento posti 

Anche quest'anno siamo pronti per partire per 

 Sant'Antonio di Mavignola  
 (tra Pinzolo e  Madonna di Campiglio)  
per vivere  un'esperienza di vita comunitaria, 
passeggiate, mangiate e vita all'aria aperta. 
Nel periodo dall'8 al 15 agosto in una 
fantastica baita immersa nella natura.  
Aspettiamo famiglie, nonni, nipoti e 
chiunque abbia voglia di stare bene 
insieme. 
Per informazioni scrivete a Cristina 3292420549 

PreAdo:  

• sabato 16 maggio: dalle ore 19.30 apericena 
di "fine anno" per I medie (ragazzi e famiglie) 
nel salone dell'Oratorio 

• sabato 30 maggio: dalle ore 19.30 apericena 
di "fine anno" per II e III medie (ragazzi e 
famiglie) nel salone dell'Oratorio 

Ado e 18/19enni:  

• lunedì 11 maggio:  ore 21.00 CORSO 
ANIMATORI in oratorio S. Stefano   

Giovani: 

• domenica 10 maggio: Vespero e cena in 
Oratorio (ore 19.00) 

 

Martedì 2 giugno - PELLEGRINAGGIO 
    A l  S a n t u a r i o  d i  O R O PA  

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


VANGELO DI MARCO   Mc 9,1-13  

 

Con commenti di Papa Francesco 
 

LA TRASFIGURAZIONE 
 
2Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in 

disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 3e le sue vesti divennero splendenti, 

bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4E apparve loro Elia 

con Mosè e conversa vano con Gesù. 5 Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbi, è bello 

per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 6 Non sapeva 

infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 7Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 

dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». 8 E improvvisamente, 

guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
9Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, 

se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. IO Ed essi tennero fra loro la cosa, 

chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
11 E lo interrogavano: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». 12 Egli rispose loro: 

«Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma, come sta scritto del Figlio dell'uomo? Che deve 

soffrire molto ed essere disprezzato. 13 Io però vi dico che Elia è già venuto e gli hanno fatto 

quello che hanno voluto, come sta scritto di lui».  

 
L'episodio della trasfigurazione di Gesù va collegato a quanto era accaduto sei giorni prima, quando 

Gesù aveva svelato ai suoi discepoli che a Gerusalemme avrebbe dovuto «soffrire molto ed essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 

risorgere» (Mc 8,31). Questo annuncio aveva messo in crisi Pietro e tutto il gruppo dei discepoli, che 

respingevano l'idea che Gesù venisse rifiutato dai capi del popolo e poi ucciso. Loro infatti attendevano 

un Messia potente, forte, dominatore, invece Gesù si presenta come umile, come mite, servo di Dio, 

servo degli uomini, che dovrà donare la sua vita in sacrificio, passando attraverso la via della 

persecuzione, della sofferenza e della morte. Ma come poter seguire un Maestro e Messia la cui 

vicenda terrena si sarebbe conclusa in quel modo? Così pensavano loro. E la risposta arriva proprio 

dalla trasfigurazione. Che cos'è la trasfigurazione di Gesù? E’ un'apparizione pasquale anticipata. 

Gesù prese con sé i tre discepoli Pietro, Giacomo e Giovanni e «li condusse su un alto monte» (v. 2); e 

là, per un momento, mostra loro la sua gloria, gloria di Figlio di Dio. Questo evento della trasfigurazione 

permette così ai discepoli di affrontare la passione di Gesù in modo positivo, senza essere travolti. Lo 

hanno visto come sarà dopo la passione, glorioso. E così Gesù li prepara alla prova. La trasfigurazione 

aiuta i discepoli, e anche noi, a capire che la passione di Cristo è un mistero di sofferenza, ma è 

soprattutto un dono di amore, di amore infinito da parte di Gesù. L'evento di Gesù che si trasfigura sul 

monte ci fa comprendere meglio anche la sua risurrezione. Per capire il mistero della croce è 

necessario sapere in anticipo che Colui che soffre e che è glorificato non è solamente un uomo, ma è il 

Figlio di Dio, che con il suo amore fedele fino alla morte ci ha salvati. Il Padre rinnova così la sua 

dichiarazione messianica sul Figlio, già fatta sulle rive del Giordano dopo il battesimo, ed esorta: 

«Ascoltatelo!» (v. 7). I discepoli sono chiamati a seguire il Maestro con fiducia, con speranza, 

nonostante la sua morte; la divinità di Gesù deve manifestarsi proprio sulla croce, proprio nel suo 

morire «in quel modo», tanto che l'evangelista Marco pone sulla bocca del centurione la professione di 

fede: «Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!» (15,39).   
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 BEATI GLI OPERATORI DI PACE 
 
(NB della redazione: questo scritto è indirizzato a ogni 
lettore perchè sia lui un operatore di pace nella sua 
quotidiana vita 
 
«Bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio 
quello che il Padre mi ha comandato». (Gv 14,31) 
Questo Gesù disse prima della sua cena pasquale e prima 
della sua cattura da parte dei farisei per consegnarlo a 
Pilato con una accusa per fosse condannato a morte. 
 
Gesù si presenta come Re della pace  
Gesù, che si presenta come Re della pace, mentre attorno 
a Lui si sta preparando la guerra. Rimane fermo nella 

mitezza, mentre gli altri si agitano nella violenza.  
Si offre come una carezza per l’umanità, mentre altri impugnano spade e bastoni.  
E’ venuto a portare la vita, mentre si compie il piano per condannarlo a morte. 
 
Come Re della pace, Gesù vuole riconciliare il mondo nell’abbraccio del Padre e abbattere ogni muro che ci separa 
da Dio e dal prossimo, perché «Egli è la nostra pace» (Ef 2,14). 
 
Come Re della pace, quando uno dei suoi discepoli estrae la spada per difenderlo e colpisce il servo del sommo 
sacerdote, Egli subito lo ferma dicendo: «Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la 
spada, di spada moriranno» (Mt 26,52). 
 
Come Re della pace, non si è armato, non si è difeso, non ha combattuto nessuna guerra.  
Ha manifestato il volto mite di Dio, che sempre rifiuta la violenza, e invece di salvare sé stesso si è lasciato 
inchiodare alla croce, per abbracciare tutte le croci piantate in ogni tempo e luogo nella storia dell’umanità. 
 
Fratelli, sorelle, questo è il nostro Dio: Gesù, Re della pace.  
Un Dio che rifiuta la guerra, che nessuno può usare per giustificare la guerra,  
che non ascolta la preghiera di chi fa la guerra e la rigetta dicendo: «Anche se moltiplicaste le preghiere, io non 
ascolterei: le vostre mani grondano sangue» (Is 1,15). 
 
Guardando a Lui, che è stato crocifisso per noi, vediamo i crocifissi dell’umanità. Nelle sue piaghe vediamo le 
ferite di tante donne e uomini di oggi.  
Nel suo ultimo grido rivolto al Padre sentiamo il pianto di chi è abbattuto, di chi è senza speranza, di chi è malato, 
di chi è solo. E soprattutto sentiamo il gemito di dolore di tutti coloro che sono oppressi dalla violenza e di tutte le 
vittime della guerra. 
 
Cristo, Re della pace, grida ancora dalla sua croce: Dio è amore! Abbiate pietà! Deponete le armi, ricordatevi 
che siete fratelli! 
 
«Santa Maria, donna del terzo giorno, donaci la certezza che, nonostante tutto, la morte non avrà più presa su di 
noi. Che le ingiustizie dei popoli hanno i giorni contati. Che i bagliori delle guerre si stanno riducendo a luci 
crepuscolari. Che le sofferenze dei poveri sono giunte agli ultimi rantoli. […] E che, finalmente, le lacrime di tutte 
le vittime delle violenze e del dolore saranno presto prosciugate, come la brina dal sole della primavera» (Maria, 
donna dei nostri giorni). 
 (omelia del Santo Padre Leone xiv) 
 
Per Gesù i veri figli di Dio non sono i generali che pacificano attraverso la conquista e la forza militare, bensì coloro 
che entrano in conflitto al solo scopo di ristabilire integrità e giustizia 
Corriamo non solo il pericolo di tollerare la violenza, ma anche quello di smettere di sentirla come violenza. 
Le discussioni astratte sull’uso giustificato della forza, rischiano di restringere la nostra immaginazione a ciò che 
può essere consentito piuttosto che allargarla a ciò che è richiesto. E ciò che è richiesto è più impegnativo».  
 
Gli operatori di pace sono coloro che rifiutano di rispondere secondo la logica del dominio e dell’umiliazione. Il 
comandamento di amare il nemico, è una pratica che disarma l’ostilità. L’altro non è più trattato come un nemico 
da sconfiggere, ma come una persona da incontrare di nuovo».  


